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Preghiera in preparazione alla II domenica di Avvento 
 
G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
T. Amen 
 
G. Mettiamoci in ascolto della Parola del Signore: 
Dal Vangelo secondo Marco 1,1-8  

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.  
Come sta scritto nel profeta Isaìa: 
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri», 
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione 
per il perdono dei peccati.  
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si 
facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e 
mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è 
più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi 
ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

 
G. Leggiamo personalmente questa breve riflessione sul Vangelo appena ascoltato: 
Se domenica scorsa il vangelo ci chiedeva la capacità di vigilare, cioè di essere 
consapevoli, di predisporre tutto per accogliere la venuta nella gloria del Signore Gesù, 
oggi siamo invitati a prepararci a questo evento mediante le parole di Giovanni il 
Battezzatore: «Convertitevi perché il regno dei cieli è vicino!». 
Il movimento di Giovanni verso il deserto della Giudea suscita in risposta un movimento da 
parte delle folle che, attratte dalla capacità di quest’uomo di fare la verità e dunque 
dalla sua credibilità, accorrono «confessando i loro peccati e facendosi immergere da lui 
nel fiume Giordano». La confessione dei peccati è il primo passo nel cammino della 
conversione. 
E il segno concreto dell’efficacia di tale immersione consiste nella capacità di «portare il 
frutto della conversione», facendo della propria vita una strada per accogliere il 
Veniente. Non c’è infatti nulla di peggio che trasformare un rito in una garanzia della 
salvezza, come se essere installati in un’appartenenza religiosa o ecclesiale ci esimesse 
dal praticare l’amore e la giustizia. Giovanni è assai netto in proposito e apostrofa 
duramente quanti trasformano il suo battesimo in una scusa per sfuggire una volta di più 
all’incontro autentico con il Signore. Giovanni pone la conversione alla luce della venuta 
del Messia Gesù: «Colui che viene dietro a me è più forte di me, io non sono degno 
neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco».  
 
G. Preghiamo con il Salmo 72, recitandolo a cori alterni: 
Dio, dà al re il tuo giudizio, 
al figlio del re la tua giustizia; 
regga con giustizia il tuo popolo 
e i tuoi poveri con rettitudine. 



 
Scenderà come pioggia sull'erba, 
come acqua che irrora la terra. 
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia 
e abbonderà la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dominerà da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 
 
A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, 
lambiranno la polvere i suoi nemici. 
Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, 
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi. 
A lui tutti i re si prostreranno, 
lo serviranno tutte le nazioni. 
 
Egli libererà il povero che grida 
e il misero che non trova aiuto, 
avrà pietà del debole e del povero 
e salverà la vita dei suoi miseri. 
Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, 
sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 
 
Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; 
si pregherà per lui ogni giorno, 
sarà benedetto per sempre. 
Abbonderà il frumento nel paese, 
ondeggerà sulle cime dei monti; 
il suo frutto fiorirà come il Libano, 
la sua messe come l'erba della terra. 
 
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole persista il suo nome. 
In lui saranno benedette 
tutte le stirpi della terra 
e tutti i popoli lo diranno beato. 
Benedetto il Signore, Dio di Israele, 
egli solo compie prodigi. 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre, 
della sua gloria sia piena tutta la terra. 
Amen, amen. 
 
Canto finale: Come l’aurora verrai 
 
Come l'aurora verrai 
le tenebre in luce cambierai 
tu per noi, Signore. 
Come la pioggia cadrai 
sui nostri deserti scenderai 
scorrerà l'amore 
 
Tutti i nostri sentieri percorrerai,   
tutti i figli dispersi raccoglierai,  
chiamerai da ogni terra il tuo popolo, 
in eterno ti avremo con noi   
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